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Il valore di esserci, in un anno fondamentale
per Confartigianato

partecipazioneeditoriale

Partecipare. Una parola semplice, quasi 
scontata, ma che racchiude in sé il valore 
più grande della nostra associazione. Signi-
fica esserci, contribuire, fare la propria parte, 
costruire insieme un sistema più forte, più 
rappresentativo, più capace di rispondere 
alle sfide che il mondo dell’impresa deve af-
frontare ogni giorno.
L’importanza della partecipazione è evidente 
in tanti ambiti. L’adesione delle nostre im-
prese a fiere e manifestazioni di settore, per 
esempio, dimostra quanto sia fondamentale 
essere presenti, mettersi in gioco, creare 
connessioni. Abbiamo visto il successo de-
gli ultimi appuntamenti, dove molte nostre 
associate si sono presentate con compe-
tenza, portando innovazione e mostrando 
voglia di crescere. Lo stesso spirito guida 
ogni evento, ogni iniziativa pensata per dare 
opportunità di sviluppo alle imprese del ter-
ritorio. La partecipazione ai grandi eventi 
non è solo un’occasione commerciale, ma 
anche un momento per confrontarsi, per 
trovare nuove idee, per rafforzare la propria 
posizione nel settore.
Non è solo una questione di business. È an-
che una responsabilità associativa. Quest’an-
no sarà un anno cruciale per Confartigianato 
Imprese Lecco, perché siamo alla vigilia del 
rinnovo delle categorie e delle zone, un pas-

saggio fondamentale per dare forma all’asso-
ciazione che guiderà gli artigiani e le imprese 
nei prossimi quattro anni.
Chi fa parte di Confartigianato sa che questa 
associazione non è un’entità astratta, ma una 
realtà viva, costruita giorno dopo giorno da 
chi sceglie di partecipare. In questo senso 
è fondamentale dare il proprio contributo, 
candidarsi, votare, prendere parte ai momen-
ti assembleari, portare idee e proposte. Far 
sentire la propria voce e aiutare a costruire 
un sistema associativo sempre più forte e 
rappresentativo.
La democrazia associativa è il principio che 
garantisce la nostra forza. Ogni associato ha 
l’opportunità di incidere sulle decisioni, con-

tribuendo a definire le strategie e le priorità 
per il futuro. Essere parte attiva di Confarti-
gianato significa scegliere di partecipare alla 
costruzione di un sistema che mette al centro 
gli artigiani, le imprese e il loro sviluppo. Più 
siamo, più contiamo: l’associazione è di tutti, 
ma esiste solo grazie a chi sceglie di esserci.
Partecipare significa anche dare valore al 
nostro 80° anniversario, un traguardo che 
non vogliamo semplicemente celebrare, ma 
trasformare in un’occasione di crescita per 
tutti. Gli eventi e le iniziative che stiamo or-
ganizzando saranno momenti in cui raffor-
zare il legame con il territorio, raccontare la 
nostra storia e guardare al futuro con nuove 
energie.
Essere parte di Confartigianato non è solo 
un vantaggio: è una scelta. Una scelta di im-
pegno, di condivisione, di costruzione di un 
futuro in cui l’artigianato e le piccole imprese 
siano protagonisti. Ognuno, nel proprio ruo-
lo, può fare la differenza.
Per questo, il mio invito è: partecipate, con-
sapevolmente, per aiutarci a rendere Confar-
tigianato sempre più forte, sempre più vicina 
alle imprese, sempre più capace di affrontare 
le sfide del domani.
Così: il futuro lo costruiamo un tassello per 
volta: esserci è il primo passo.
Più forti. Insieme.

Intelligenza Artigiana: genio creativo e manualità
che nessuna macchina potrà mai sostituire.

www.artigiani.lecco.it

SCEGLI IL FUTURO CON NOI

INTELLIGENZA

INTELLIGENZA CREATIVA

#NoiConfartigianato
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Fornitore Offresi 2025, ricca presenza lecchese
Anche quest'anno Confartigianato Imprese Lecco ha partecipato 
attivamente a Fornitore Offresi 2025, il Salone Internazionale 
della Subfornitura Meccanica, svoltosi dal 13 al 15 febbraio 
a Lariofiere Erba. Oltre 20 aziende associate hanno preso parte 
all’evento, cogliendo l’opportunità di promuovere il proprio know-how 
e stringere nuove collaborazioni commerciali. Il nostro impegno si è 
concretizzato nell’organizzazione di due importanti appuntamenti.
Il primo è stato un convegno sulla sicurezza sul lavoro, tema centrale 
per le nostre imprese, con l’obiettivo di sensibilizzare sulle normative e 
le buone pratiche per un ambiente di lavoro più sicuro.
Il secondo ha visto protagonisti i nostri associati in un incontro con i 
buyer dell’Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF), offrendo loro 
la possibilità di esplorare nuove prospettive di business nel settore 
della ricerca scientifica.

Anche la nostra presidente, Ilaria Bonacina, ha sottolineato 
l'importanza di Fornitore Offresi come piattaforma fondamentale per le 
aziende del territorio, evidenziando come la fiera rappresenti una leva 
strategica per la crescita e l'innovazione nel comparto metalmeccanico.

fornitore offresi

3 / n. 02 - febbraio 2025



SERVIZI

SALUTE E BENESSERE

SIAE

Le imprese associate possono usufruire di una riduzione del 27% per l’utilizzo di “Musica d’Am-
biente”. I settori di attività per i quali si applica la Convenzione con SIAE sono i seguenti:
•	 Esercizi commerciali e attività professionali: Acconciatori, Estetisti, Odontotecnici, laboratori artigiani, ne-

gozi, studi, ecc.
•	 Trasporti: mezzi di trasporto incluse stazioni e impianti di risalita, ecc.
•	 Strutture ricettive: Alberghi, Hotel, B&B, Campeggi, Affittacamere, Agriturismi, Residence, Resort, Case 

Vacanza, Villaggi, ecc.
•	 Pubblici Esercizi: Bar, Ristorante, Pub, Birreria, Disco Pub, Pizzeria, Panineria, Stazione di servizio con 

ristorazione, Cantina, Piano bar, Lido/Stabilimento balneare, ecc.
Le agevolazioni di applicano anche sui compensi previsti per le “Attese telefoniche su telefonia fissa” in 
musica sui centralini. Il termine per il rinnovo degli abbonamenti, e quindi per il versamento dei compensi 
usufruendo delle riduzioni, è previsto per il 28 febbraio 2025.

Per informazioni contattare Ufficio Segreteria sede di Lecco  |  Tel. 0341-250200

ACI LA BOTTEGA DEL FRESCO E QUINTO QUARTO

Gli associati possono acquistare le tessere annuali usu-
fruendo dei seguenti prezzi scontati:
•	 ACI Gold Premium € 79,00 (invece di € 99,00)
•	 ACI Sistema € 63,00 (invece di € 79,00).
Entrambe le formule comprendono i seguenti servizi: 
soccorso stradale H24, auto sostitutiva e assistenze 
accessorie, assistenza legale. Talune prestazioni e/o 
servizi sono riservate alla Tessera ACI Gold Premium.

La nuova convenzione stipulata con La Bottega del 
Fresco snc offre alle imprese associate, loro colla-
boratori, associati Anap e AncOs
•	 sconto del 10% su tutti gli acquisti effettuati in ne-

gozio con una spesa minima di € 50;
•	 sconto del 10% sulla cena presso il Ristorante 

Quinto Quarto;

AUTO E VEICOLI COMMERCIALI

Alle imprese associate che acquisteranno autovetture e veicoli commerciali utilizzando la convenzione con il Gruppo PSA-STELLANTIS verrà 
applicata una riduzione del prezzo di listino con percentuali di sconto vantaggiose.  Le percentuali di sconto e le condizioni possono essere sog-
gette ad aggiornamenti e/o ulteriori vincoli durante l’anno.

FIAT - FCA - CITROEN – DS AUTOMOBILES – PEUGEOT - OPEL

SPAZIO 51 – LECCO

La nuova convenzione stipulata con Spazio 51 offre alle imprese associate, loro collaboratori, associati 
Anap e AncOs: sconto del 25% su tutti i loro prodotti, inclusi occhiali da sole, da vista, lenti oftalmi-
che e lenti a contatto.

convenzioni
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tessera digitale

La tessera digitale di Confartigianato Imprese Lecco: 
un passo verso innovazione e sostenibilità

connessione con un simbolo storico del rapporto tra artigiani e 
associazione.

“Questa innovazione si inserisce in un quadro più ampio di azioni 
intraprese da Confartigianato Imprese Lecco per promuovere 
la sostenibilità e l’innovazione, come testimoniato anche dalla 
presentazione, poche settimane fa, del primo Report di Sostenibilità 
dell’Associazione. Il documento – aggiunge il Segretario Generale 
Matilde Petracca – mette in luce l’impegno verso pratiche sostenibili 
e un approccio sempre più responsabile nei confronti dell’ambiente, 
delle persone e delle imprese associate”.

Accedendo all’area riservata del sito www.artigiani.lecco.it 
si ha la possibilità non soltanto di scaricare la tessera digitale, 
ma anche di consultare le informazioni e gli approfondimenti 
curati dagli esperti dell’associazione, che analizzano notizie 
e novità mettendo a disposizione degli associati le loro competenze: 
un servizio puntuale e professionale che l’Associazione offre in via 
esclusiva agli artigiani soci.
La campagna di tesseramento di quest’anno si sviluppa attorno al tema 
“Intelligenza Artigiana – Intelligenza Creativa”, un claim che sottolinea 
la capacità degli artigiani di unire tradizione e innovazione, creando 
valore per il territorio e per l’intera comunità.

Confartigianato Imprese Lecco celebra i suoi 80 anni di attività 
con una svolta importante nel percorso verso la digitalizzazione e 
l’innovazione, ma anche nei confronti della sostenibilità: da quest’anno, 
la tessera associativa sarà disponibile esclusivamente in formato 
virtuale. La tessera digitale, scaricabile direttamente dall’area riservata 
del sito di Confartigianato Imprese Lecco, rappresenta un elemento 
chiave dell’impegno dell’Associazione verso una gestione sempre 
più moderna, efficiente e sostenibile. Ogni associato potrà scaricarla 
e conservarla comodamente sul proprio cellulare, avendola sempre a 
portata di mano per ogni necessità.

“Questa novità è il risultato di un lungo lavoro – spiega Ilaria 
Bonacina, Presidente di Confartigianato Imprese Lecco 
– che ci ha portato a offrire agli associati uno strumento più in linea 
con le esigenze moderne. La digitalizzazione della tessera è un tassello 
fondamentale del nostro impegno nel rendere l’associazione sempre 
più moderna e sostenibile, guardando al futuro senza dimenticare la 
tradizione”.

Per gli artigiani che restano affezionati al formato cartaceo – molti 
le collezionano e le custodiscono gelosamente – sarà comunque 
possibile richiedere una copia stampata presso gli uffici 
di Confartigianato Imprese Lecco, mantenendo così viva la 
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Per informazioni  |  Tel. 0341-250200 - email: formazione@artigiani.lecco.it.
Tutti gli aggiornamenti su www.artigiani.lecco.it/corsi e sulla nostra newsletter settimanale

CORSI 35 ORE RINNOVO CQC MERCI

Confartigianato Imprese Lecco, tramite il 
suo ente di formazione accreditato ELFI, 
dispone di regolare autorizzazione da 
parte del Ministero per l’organizzazione 
dei corsi da 35 ore per il rinnovo della 
Carta di qualificazione per la guida 
professionale dei veicoli merci, nel ri-
spetto dei requisiti richiesti previsti dal 

D.M. 20/09/2013 e successive mdifiche.
Al momento per il 2025 sono previste 2 nuove edizioni: la prima verrà 
avviata nel mese di marzo, con lezioni un sabato al mese h. 8-15, 
previo raggiungimento di un n. minimo di adesioni.

Per informazioni: ufficio Formazione – dott.ssa Chiara Bellingardi, tel. 
0341-250200, formazione@artigiani.lecco.it

CERCARE PERSONALE PER LA TUA
AZIENDA È DIVENTATA UN’IMPRESA?

NON DISPERARE!

Perché utilizzare il ns. servizio:
· È rapido - attivazione delle ricerche in tempi brevi
e staff del servizio sempre a disposizione
· È economico – tariffe agevolate per le aziende associate
e ulteriore scontistica per gli aderenti a Confartigianato Network  
· È affidabile – gestione dell’intero iter di ricerca a carico del nostro
team, dalla stesura dell’annuncio all’incontro con i candidati.

Rivolgiti a Confartigianato Imprese Lecco, il nostro servizio
Ricerca e Selezione del Personale risponderà prontamente alle tue esigenze.

Non esitare, contattaci
per maggiori informazioni

Marco Frantuma
recruiting@artigiani.lecco.it

tel. 0341-250200

Ha preso il via e sta proseguendo spedito il corso English 
Step Up, che sta guidando i partecipanti nell’acquisizione 
delle competenze necessarie a esprimersi e comprendere la 
lingua inglese in modo adeguato. Le lezioni, tenute dal docente 
madrelingua Mark Weston, proseguiranno fino ad aprile.

formazione
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fiscale

Legge di bilancio 2025, le modifiche ai Bonus Edilizi
La Legge di Bilancio 2025 ha ridotto i “bonus” edilizi per i prossi-
mi anni, riservando un trattamento di maggior favore agli interventi 
effettuati sulle “abitazioni principali”. Cessa definitivamente il bonus 
“verde” ed il superbonus 65% viene riservato ai soli interventi già av-
viati alla data del 15 ottobre 2024. A tutto ciò va aggiunta la nuova 
“tagliola”, per molte spese detraibili, che riguarderà le persone fisiche 
con redditi complessivi superiori a 75.000.

La legge di Bilancio 2025 è intervenuta: 
•	 modificando l’art. 16-bis, comma 3-ter, TUIR (per la misura 

“base” della detrazione per ristrutturazione edilizia e riqualificazio-
ne energetica degli edifici);

•	 modificando gli articoli 14 (ecobonus) e 16 (ristrutturazione edi-
lizia, sismabonus e bonus “mobili”) D.L. 63/2013;

•	 modificando l’art. 119 D.L. 34/2020 (superbonus);
•	 introducendo il nuovo art. 16-ter TUIR (per la “tagliola” alle de-

trazioni).

1. LA MISURA “BASE” DELLE DETRAZIONI

La misura “base” della detrazione per interventi edilizi di cui all’art. 
16 BIS del Tuir, stabilita dal TUIR nell’aliquota del 36%, è ridotta al 
30% dal 1° gennaio 2025 fino al 31 dicembre 2033 fino ad un 
ammontare complessivo delle stesse non superiore a 48.000 euro 
per unità immobiliare.
Sono previste tuttavia misure specifiche per il triennio 
2025-2027.

2. ECOBONUS 

Modifica, per il triennio 2025-2027, della misura della detrazione 
per l’efficientamento energetico che, fino al 31 dicembre 2024, 
era prevista nelle più elevate misure del 65% o 50%, 70%-75% per 
gli interventi sulle parti comuni di edifici condominiali che interessa-
no l’involucro dell’edificio con un’incidenza superiore al 25%, oppure 
80%-85% per gli interventi sulle parti comuni di edifici condominiali 
finalizzati congiuntamente alla riqualificazione energetica e riduzione 
del rischio sismico. Il legislatore è intervenuto modificando l’articolo 
14, D.L. n. 63/2013, attraverso l’inserimento del nuovo comma 3-quin-
quies: dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre 2027, sugli interventi 
di riqualificazione energetica previsti dall’articolo 14 D.L. n. 
63/2013, spetta la detrazione con le seguenti misure: 
•	 36% per il 2025, elevata al 50% per l’abitazione principale del 

proprietario o del titolare di diritti reali di godimento; 
•	 30% per il 2026 e 2027, elevata al 36% per l’abitazione prin-

cipale del proprietario o del titolare di diritti reali di godimento.
Rimangono invariati i tetti di spesa oggi vigenti (stabiliti con 
D.M. 6 agosto 2020 e D. MiTE 14/2/2022) e la ripartizione in 10 
quote annuali.

ECOBONUS Beneficiari
e immobili

Misura e 
limite spesa 
dall’1/1/2025
al 31/12/2025

Misura e 
limite spesa 
dall’1/1/2026
al 31/12/2027

Ecobonus
ordinario e

eco-sismabonus

Art. 14 D.L. 
63/2013

(per il dettaglio 
interventi: 

allegato B Decreto 
MISE 6/8/2020 
come modificato 
dal decreto MiTE 

14/2/2022)

Soggetti 
IRPEF e IRES 
per tutte le 
tipologie di 
immobili (1)

50%
(abitazione
principale

del proprietario
o del titolare
di diritti reali

di godimento)

36%
(abitazione
principale

del proprietario
o del titolare
di diritti reali

di godimento)

36% (altro) 30% (altro)

Limiti di spesa diversificati
(Decreto MISE 6/8/2020)

10 quote annuali

(1) Immobili strumentali, merce o patrimoniali

3. RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA 

Modifica, per il triennio 2025-2027, della misura della detrazione per 
gli interventi di ristrutturazione edilizia, che fino al 31 dicembre 2024 
era prevista nella più elevata misura del 50%.
L’agevolazione è mantenuta nella misura del 50% unica-
mente per le abitazioni principali e solo per il 2025, mentre 
scende al 36% per le altre abitazioni; un’ulteriore riduzione è prevista 
negli anni 2026-2027.

RISTRUTTURAZ. 
EDILIZIA

Beneficiari
e immobili

Misura e 
limite spesa 
dall’1/1/2025
al 31/12/2025

Misura e 
limite spesa 
dall’1/1/2026
al 31/12/2027

Ristrutturazione 
edilizia

art. 16-bis, c.1, 
TUIR art. 16 D.L. 

63/2013

Soggetti 
IRPEF solo 

per immobili 
residenziali (1)

50%
(abitazione
principale

del proprietario
o del titolare
di diritti reali

di godimento)

36%
(abitazione
principale

del proprietario
o del titolare
di diritti reali

di godimento)

36% (altro) 30% (altro)

Limiti di spesa 96.000 euro

10 quote annuali

(1) Esclusi immobili strumentali e beni immobili “merce”
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fiscale

4. BONUS “MOBILI”  

Il “bonus mobili” è stato prorogato per il solo anno 2025.

Art. 16 D.L. 63/2013

(…)
2. Ai contribuenti che fruiscono della detrazione di cui al comma 1 è altresì 
riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fino a concorrenza del suo 
ammontare, per le ulteriori spese documentate sostenute negli anni 2022, 
2023, 2024 e 2025  per l'acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici di 
classe non inferiore alla classe A per i forni, alla classe E per le lavatrici, le 
lavasciugatrici e le lavastoviglie, alla classe F per i frigoriferi e i congela-
tori, per le apparecchiature per le quali sia prevista l'etichetta energetica, 
finalizzati all'arredo dell'immobile oggetto di ristrutturazione. La detrazione 
di cui al presente comma, da ripartire tra gli aventi diritto in dieci quote 
annuali di pari importo, spetta nella misura del 50 per cento delle spese 
sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo non superiore a 
10.000 euro per l'anno 2022, a 8.000 euro per l’anno 2023 e a 5.000 euro 
per gli anni 2024 e 2025. La detrazione spetta a condizione che gli in-
terventi di recupero del patrimonio edilizio siano iniziati a partire dal 1° 
gennaio dell'anno precedente a quello dell'acquisto. Qualora gli interventi 
di recupero del patrimonio edilizio siano effettuati nell'anno precedente 
a quello dell'acquisto, ovvero siano iniziati nell'anno precedente a quello 
dell'acquisto e proseguiti in detto anno, il limite di spesa di cui al secondo 
periodo è considerato al netto delle spese sostenute nell'anno precedente 
per le quali si è fruito della detrazione. Ai fini dell'utilizzo della detrazione 
dall'imposta, le spese di cui al presente comma sono computate indipen-
dentemente dall'importo delle spese sostenute per i lavori di ristrutturazio-
ne che fruiscono delle detrazioni di cui al comma 1. 

Pertanto, anche per la spesa sostenuta nel 2025 per gli ac-
quisti di mobili e di alcuni grandi elettrodomestici spetta 
una detrazione d’imposta del 50% (con un tetto di spesa 
di 5.000 euro), a condizione che il medesimo contribuente fruisca 
anche della detrazione per ristrutturazione edilizia o sismabonus per 
lavori iniziati a partire dal 1° gennaio 2024.

BONUS MOBILI Beneficiari
e immobili

Misura e 
limite spesa 
dall’1/1/2025
al 31/12/2025

Misura e 
limite spesa 
dall’1/1/2026
al 31/12/2027

Acquisto mobili e 
grandi elettro-

domestici, forni 
≥A, lavatrici ≥E, 
lavasciugatrici 
e lavastoviglie, 

frigoriferi e 
congelatori ≥F, 

arredo
Art. 16, c.2, D.L. 

63/2013

Soggetti 
IRPEF per 

soli immobili 
residenziali (1)

50%

Non prevista

Limite di spesa 
5.000€

10 quote
annuali

(1) Esclusi immobili strumentali e beni immobili “merce”

5. SISMABONUS E SISMABONUS “ACQUISTI”

Introdotto il nuovo comma 1-septies.1 nel corpo dell’articolo 16 D.L. 
63/2013, per regolamentare il sismabonus e sismabonus ac-
quisti per il periodo 2025-2027, analogamente alla disciplina 
prevista, per il medesimo periodo, per l’ecobonus e per la ristruttu-
razione edilizia.

Art. 16 D.L. 63/2013
(…) 1.septies.1 Le detrazioni di cui ai commi da 1-bis a 1-septies spettano anche 
per le spese, documentate sostenute negli anni 2025, 2026 e 2027, nella misura 
fissa, per tutte le tipologie di interventi agevolati, pari al 36 per cento delle spese 
sostenute nell'anno 2025 e al 30 per cento delle spese sostenute negli anni 2026 
e 2027. La detrazione di cui al primo periodo spettante per gli anni 2025, 2026 e 
2027 è elevata al 50 per cento delle spese sostenute per l'anno 2025 e al 36 per 
cento delle spese sostenute per gli anni 2026 e 2027 nel caso in cui le medesime 
spese siano sostenute dai titolari del diritto di proprietà o di un diritto reale di 
godimento per interventi sull'unità immobiliare adibita ad abitazione principale. 

SISMABONUS Beneficiari
e immobili

Misura e 
limite spesa 
dall’1/1/2025
al 31/12/2025

Misura e 
limite spesa 
dall’1/1/2026
al 31/12/2027

Interventi
antisismici ordinari
Art. 16, c.1-bis,
 D.L. 63/2013

Soggetti
IRPEF

ed IRES
per tutte le 
tipologie di 
immobili  (1)

50%
(abitazione

principale del 
proprietario
o del titolare
di diritti reali

di godimento)

36% (altro)

Limite di spesa
96.000 

10 quote
annuali

36%
(abitazione

principale del 
proprietario
o del titolare
di diritti reali

di godimento)

30% (altro)

Limite di spesa
96.000 

10 quote
annuali

Interventi
antisismici ordinari 

con riduzione 1 (o 2) 
classe di rischio

Art. 16, c.1-quater,
 D.L. 63/2013

Interventi
antisismici ordinari 
su parti comuni con 

riduzione 1 (o 2) classi 
di rischio

Art. 16, c.1-quin-
quies,

 D.L. 63/2013
Sismabonus
acquisti con 

riduzione 1 (o 2) classi 
di rischio

Art. 16, c.1-sep-
ties, 

D.L. 63/2013

(1) Immobili strumentali, merce o patrimoniali

Attenzione: dal 2028, la spesa per un intervento antisismico per 
mettere in sicurezza un immobile strumentale da parte di un’impre-
sa non beneficia di alcuna detrazione: ciò in quanto l’intervento 
potrà fruire unicamente dell’agevolazione per ristrutturazione edilizia, 
di cui all’art. 16bis TUIR, valida solo per gli immobili residenziali.
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6. SUPERAMENTO ED ELIMINAZIONE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE

L’agevolazione è prevista fino al 31 dicembre 2025 nella mi-
sura del 75% per gli interventi finalizzati all’eliminazione 
e al superamento delle barriere architettoniche aventi ad 
oggetto esclusivamente scale, rampe, ascensori, servoscala e piatta-
forme elevatrici (con asseverazione rilasciata dai tecnici).
Dal 2026 gli interventi confluiranno nell’ordinario “bonus 
ristrutturazione edilizia” di cui all’art. 16-bis TUIR, la cui lett. 
e) del comma 1 prevede il beneficio:
•	 limitatamente alle persone fisiche; 
•	 per i soli immobili residenziali;
•	 per la realizzazione di ascensori e montacarichi, nonché per ogni 

strumento che, attraverso la comunicazione, la robotica ed ogni 
altro mezzo di tecnologia più avanzata, sia adatto a favorire la mo-
bilità interna ed esterna all’abitazione per le persone portatrici di 
handicap in situazione di gravità.

BARRIERE
ARCHITETTONICHE

Beneficiari
e immobili

Misura e 
limite spesa 
dall’1/1/2025
al 31/12/2025

Misura e 
limite spesa 
dall’1/1/2026
al 31/12/2027

Superamento
ed eliminazione

barriere 
architettoniche

Art. 119-ter, 
D.L. 34/2020

Soggetti
IRPEF

ed IRES
per tutte le 
tipologie di
immobili (1)

75%

Solo per i soggetti 
IRPEF, per immobili 
residenziali: 36% 

(abitazione principale 
del proprietario o del 
titolare di diritti reali 

di godimento)
30% (altro)

Limite spesa 
diversificato:
•	 50.000 per 

unifamiliari
•	 40.000 * u.i., edi-

fici da 2 a 8 u.i.;
•	 30.000 * u.i., 

edifici > 8 u.i.

Limite spesa
96.000 €

10 quote annuali 10 quote annuali

(1) Esclusi immobili strumentali e beni immobili “merce”

7. SUPERBONUS 110%

Per il 2025, il legislatore aveva originariamente previsto il decalage 
del superbonus al 65% per Condomini, persone fisiche proprietarie 
di edifici da 2 a 4 unità, Onlus, associazioni di volontariato e associa-
zioni di promozione sociale. La legge di Bilancio 2025, è intervenuta 
circoscrivendo tale agevolazione ai soli lavori già avviati 
alla data del 15 ottobre 2024, per i quali alla predetta data risulti: 
•	 presentata la CILA e (nel caso di interventi condominiali) risulti 

adottata la relativa delibera assembleare; 
•	 presentata l’istanza per l’acquisizione del titolo abilitativo (per gli 

interventi di demolizione e ricostruzione degli edifici).

Art. 119 D.L. 34/2020

8-bis.2 La detrazione del 65 per cento prevista dal comma 8-bis, primo pe-
riodo, per le spese sostenute nell'anno 2025 spetta esclusivamente per gli 
interventi per i quali, alla data del 15 ottobre 2024, risulti:
a) presentata la comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA) ai sensi del 
comma 13-ter, se gli interventi sono diversi da quelli effettuati dai condomìni;
b) adottata la deliberazione dell'assemblea del condominio che ha approvato 
l'esecuzione dei lavori e presentata la CILA ai sensi del comma 13-ter, se gli 
interventi sono effettuati dai condomìni;
c) presentata l'istanza per l'acquisizione del titolo abilitativo, se gli interventi 
comportano la demolizione e la ricostruzione degli edifici.

La superdetrazione continua ad applicarsi nella misura del 110% 
anche per le spese sostenute nel 2025 esclusivamente per gli 
interventi effettuati: 
•	 nei comuni dei territori colpiti da eventi sismici dal 1° 

aprile 2009 dove è stato dichiarato lo stato di emergenza; 
•	 da alcuni enti del Terzo settore (ONLUS, associazioni di vo-

lontariato e associazioni di promozione sociale) che svolgono pre-
stazioni di servizi socio-sanitari e assistenziali, relativamente agli 
immobili B/1, B/2, D/4.

SUPERBONUS Beneficiari
e immobili

Misura e 
limite spesa 
dall’1/1/2025
al 31/12/2025

Misura e 
limite spesa 
dall’1/1/2026
al 31/12/2027

•	 Condomini, 
•	 PF monoproprie-

tarie edifici da 2 
a 4 u.i.

•	 ONLUS, Volonta-
riato e APS, 

compresi interventi 
trainati 

Art. 119 D.L. 
34/2020, c. 

8-bis, 8-bis.2, 
8-quater

Soggetti 
IRPEF per 
immobili 

residenziali

(soggetti IRPEF 
e IRES per 

immobili non 
residenziali solo 
per parti comuni 
in casi particola-

ri, nonchè per 
alcuni Enti del 
Terzo settore)

65% per il 2025

110% per inter-
venti effettuati 
nei comuni dei 
“crateri sismici”

110% per per 
ONLUS, ADV e 
APS in strutture 
socio-sanitarie 

c. 10-bis

Non prevista

(per i medesimi 
interventi,

applicabili i 
bonus ordinari)

limite spesa 
diversificato 

per tipologia di 
intervento

10 quote annuali

Unifamiliari
possedute da 

Persone fisiche 
Art. 119 D.L. 

34/2020, c. 8-ter

Soggetti 
IRPEF per 
immobili 

residenziali

110% per inter-
venti effettuati 
nei comuni dei 
“crateri sismici”

IACP
Cooperative a 

proprietà indivisa
Art. 119 D.L. 

34/2020, c. 8-bis

IACP e
COOP.VE 

per immobili 
residenziali

110% per inter-
venti effettuati 
nei comuni dei 
“crateri sismici”
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7.1 “SPALMADETRAZIONE” IN DIECI ANNI PER LE SPESE 
DA SUPERBONUS 2023 

Per le spese da superbonus sostenute nel 2023 viene previsto che 
gli aventi diritto all’agevolazione che non hanno optato (o, più proba-
bilmente, non sono riusciti a farlo) per la cessione del credito o per lo 
sconto in fattura, hanno la facoltà di ripartire la detrazione in 
10 annualità (piuttosto che in quattro).
In tal caso il contribuente dovrà presentare una dichiarazione 
integrativa entro il termine stabilito per la presentazione 
della dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’impo-
sta 2024 (30 settembre per il 730 e 31 ottobre per i Redditi).
Qualora, a seguito dei nuovi conteggi, dovesse risultare una mag-
giore imposta dovuta, il versamento potrà essere effettuato senza 
sanzioni ed interessi entro il termine per il versamento del saldo delle 
imposte relative al periodo 2024 (30 giugno 2025).

Art. 119 D.L. 34/2020

8-sexies. Per le spese sostenute dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023 relati-
vamente agli interventi di cui al presente articolo, la detrazione può essere ripar-
tita, su opzione del contribuente, in dieci quote annuali di pari importo a partire 
dal periodo d'imposta 2023. L'opzione è irrevocabile ed è esercitata tramite una 
dichiarazione dei redditi integrativa di quella presentata per il periodo d'imposta 
2023, da presentare, in deroga a quanto previsto dall'articolo 2, comma 8, del re-
golamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, 
entro il termine stabilito per la presentazione della dichiarazione dei redditi relativa 
al periodo d'imposta 2024. Se dalla predetta dichiarazione integrativa emerge una 
maggiore imposta dovuta, quest'ultima è versata, senza applicazione di sanzioni 
e interessi, entro il termine per il versamento del saldo delle imposte sui redditi 
relative al periodo d'imposta 2024.

8. LA “TAGLIOLA” PER I REDDITI SUPERIORI A 75.000 
EURO

Al pari della generalità degli oneri e spese detraibili, anche le de-
trazioni per interventi edilizi, a decorrere dalle spese sostenute dal 

2025, subiranno il “taglio” per i redditi superiori a 75.000 
euro che il legislatore ha introdotto con il nuovo art. 16-ter TUIR.
Per tali soggetti (solo persone fisiche) l’agevolazione viene ri-
modulata in funzione:
•	 dei componenti del nucleo familiare; 
•	 di livelli intermedi di reddito (compresi tra 75.000 e 100.000 euro, 

o superiore a 100.000 euro).

La spettanza delle detrazioni fiscali viene, quindi, subordi-
nata al rispetto di un limite di spesa detraibile da applicar-
si al complesso di tutti gli oneri e spese. 
Il livello massimo di detrazioni percepibili annualmente diventa 
il seguente:

Figli a carico

Per i soggetti con 
reddito complessivo 

compreso tra 

75.000 € e 100.000 €

Per i soggetti 
con reddito 

complessivo 
>100.000 €

nessun figlio 7.000 € 4.000 €

1 figlio 9.800 € 5.600 €

2 figli 11.900 € 6.800 €

≥3 figli o 1 figlio disabile 14.000 € 8.000 €

Le detrazioni edilizie, in quanto ripartite in più annualità, partecipano 
al predetto limite con le rate di spesa riferite a ciascun anno. 
Rimangono escluse dal limite: 
•	 spese sanitarie; 
•	 oneri detraibili per interessi passivi sui mutui per acquisto/costru-

zione abitazione principale sostenuti in dipendenza di mutui o pre-
stiti contratti fino al 31/12/2024;

•	 rate spese per interventi edilizi detraibili sostenute fino al 
31/12/2024;

•	 somme investite nelle start up innovative e nelle PMI innovative; 
•	 premi assicurazione rischio morte e per rischio eventi calamitosi 

stipulati per le abitazioni, sostenuti fino al 31/12/2024.

Dimentica difficoltà
e preoccupazioni
legate a fisco
e burocrazia.
Affidati al nostro Ufficio Fiscale
e dedica il tuo tempo
al “fare impresa”

fiscale@artigiani.lecco.it 
Tel. 0341 250 200
www.artigiani.lecco.it

INTELLIGENZA

INTELLIGENZA CREATIVA
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“NOI CHE VENIAMO DA LONTANO”, AL VIA CAMPAGNA 
DI COMUNICAZIONE DELLA FILIERA DELLE COSTRUZIONI

 
“Fondamentale”, la Filiera delle Costruzioni presenta alla 
Biblioteca della Camera dei Deputati “Nilde Iotti” lo spot di 
e con Luca Zingaretti, prodotto da Indigo Film
Attraverso la storia dei monumenti, un manifesto di orgoglio e spe-
ranza, si lancia un messaggio per ricordare che siamo i protagonisti 
del nostro futuro, un futuro fatto di lavoro, innovazione, sostenibilità e 
sicurezza. “Noi che veniamo da lontano” non è solo uno spot, ma un 
invito a valorizzare il settore delle costruzioni, attraverso una campagna 
di comunicazione innovativa che è stata progettata e costruita in modo 
autoriale con il pieno coinvolgimento creativo di Luca Zingaretti.
Per la prima volta, sotto l’ombrello di “Fondamentale”, le principali 
organizzazioni datoriali e sindacali (ANAEPA-Confartigianato Edilizia, 
Ance, Fiae Casartigiani, Claai, Cna, Confapi Aniem, Legacoop Produzio-
ne e Servizi, Confcooperative Lavoro e Servizi, Agci Produzione e Lavoro, 
FenealUil, Filca Cisl e Fillea Cgil) si sono unite con l’obiettivo comune 
di rilanciare e valorizzare l’intero settore per le generazioni future. “Noi 
che veniamo da lontano”, diretto e interpretato da Luca Zingaretti, 
è stato presentato questa mattina alla Biblioteca della Camera dei De-
putati “Nilde Iotti”, alla presenza di diversi rappresentanti istituzionali e 
moderato da Maria Latella.

LO SPOT.
La voce di Zingaretti accompagna immagini di monumenti che sono 
diventati simboli universali: la Reggia di Caserta, il Colosseo, la Mole 
Antonelliana, gli acquedotti. Capolavori che non sono solo costruzioni, 
ma espressioni di una cultura, di un ingegno che ha segnato il cammi-
no dell’umanità. E sono anche il fondamento da cui parte il nostro pre-
sente e il nostro futuro, fatto di eccellenze e competenze che il mondo 
ci invidia. Le immagini delle macchine ipertecnologiche che scavano 
gallerie, delle tecniche all’avanguardia che trasformano la terra in in-
frastrutture moderne e sicure, sono la metafora perfetta di un settore 
che non è mai fermo, ma che guarda sempre avanti. Si tratta di una 
testimonianza visiva di come il settore delle costruzioni, da sempre 
cuore pulsante della nostra economia e cultura, stia evolvendo verso 
nuove sfide e opportunità, attorno a valori vecchi e nuovi: tradizione, 
innovazione, lavoro, sicurezza, sviluppo e sostenibilità. La forza 
emozionale di questa campagna, prodotta da Indigo Film, non è solo 
nei suoi contenuti, ma nel modo in cui riesce a trasmettere un senso 
di orgoglio collettivo e di consapevolezza per il nostro passato, senza 
perdere di vista l’impulso verso il futuro.

LA CAMPAGNA
“Fondamentale” è un invito all’azione, un’esortazione affinché il nostro 
patrimonio di competenze e conoscenze non venga messo da parte, 
ma rilanciato, dando vita a nuove opportunità per le generazioni future. 
“Noi che veniamo da lontano” ci ricorda che siamo gli eredi di una tra-
dizione che ha contribuito a scrivere la storia del mondo, ma che siamo 
anche i protagonisti del futuro che vogliamo costruire.

IL SETTORE
Con un valore aggiunto di quasi 100 miliardi di euro, pari al 5,3% del 
PIL, il settore delle costruzioni è uno dei principali pilastri economici 
del nostro paese. Non solo contribuisce in modo sostanziale alla cre-
azione di ricchezza, ma è anche un motore di crescita e sviluppo che 
alimenta direttamente oltre 780.000 imprese e dà lavoro a 1,7 milioni 
di persone. La sua rilevanza non è soltanto economica, ma anche so-
ciale, poiché è al centro delle dinamiche urbanistiche e infrastrutturali 
che caratterizzano la vita quotidiana delle persone, dalle abitazioni agli 
ospedali, dalle scuole agli uffici, fino alle strade, ai ponti e agli impianti 
energetici. La ricerca realizzata da Tecnè* per “Fondamentale” eviden-
zia una scarsa conoscenza del settore da parte degli italiani. Il 73,9% 
degli intervistati ritiene che il comparto sia percepito negativamente, 
un’opinione alimentata da pregiudizi radicati (63,8%), come quelli che 
riguardano l’età dei lavoratori dell’edilizia. Inoltre, il 54,7% del campio-
ne afferma che il settore non è adeguatamente rappresentato dai media. 
La visione che prevale è quella di un mondo in cui la sicurezza non è 
mai garantita, i ritmi di lavoro sono eccessivi e l’ambiente non viene 
curato. Una visione che non corrisponde alla realtà di un settore che, 
soprattutto negli ultimi anni, ha investito ingenti risorse per migliorare 
la sicurezza nei cantieri, favorire l’adozione di pratiche più ecologiche 
e offrire condizioni di lavoro più moderne e sicure. Per invertire questa 
tendenza e scardinare i pregiudizi che tanto limitano l’immagine delle 
costruzioni, è necessario partire da un’educazione maggiore e da un 
dialogo più stretto con le nuove generazioni. La ricerca evidenzia, in-
fatti, che l’88,1% degli intervistati ritiene che le scuole dovrebbero pro-
muovere maggiormente le opportunità di carriera nell’edilizia. Il 60,7% 
degli italiani è convinto che il settore possa rappresentare un ambiente 
di lavoro attraente per i giovani, grazie alle opportunità di crescita pro-
fessionale. Oggi, infatti, il settore sta vivendo una trasformazione epo-
cale, non solo per quanto riguarda i processi produttivi e tecnologici, 
ma anche sotto il profilo della formazione. Le competenze richieste non 
sono più solo tecniche, ma anche digitali e gestionali. Le nuove genera-
zioni hanno bisogno di vedere il settore come un mondo in cui possano 
crescere, in cui ci sia spazio per l’innovazione e per il miglioramento 
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continuo. Il 71,5% degli intervistati riconosce inoltre che il settore delle 
costruzioni offre opportunità di formazione e di crescita professionale, 
un dato che conferma la consapevolezza della sua capacità di generare 
occupazione qualificata e ben remunerata.

Un altro aspetto fondamentale che emerge dai dati riguarda 
il ruolo strategico nella lotta contro il cambiamento clima-
tico. Il 69,8% degli intervistati ritiene che il settore possa contribuire 
in modo determinante a questa causa, riducendo l’impatto ambientale 
attraverso l’adozione di soluzioni eco-sostenibili come edifici a energia 
zero, l’uso di materiali riciclati e la progettazione di infrastrutture verdi. 
Inoltre, il 74,9% degli italiani è convinto che il settore giochi un ruolo 
cruciale nell’innovazione urbana delle città, contribuendo a rendere le 
aree urbane più moderne, vivibili e sostenibili. Questi numeri indicano 
chiaramente che gli italiani sono pronti ad abbracciare un’immagine 
più moderna e all’avanguardia del settore delle costruzioni. La ricer-
ca realizzata da Tecnè suggerisce che “per migliorare la propria im-
magine e superare i pregiudizi che ancora lo caratterizzano, il settore 
delle costruzioni deve avviare un ampio processo di comunicazione 
e sensibilizzazione. In questo contesto, una strategia vincente sareb-
be anche quella di collaborare maggiormente con gli istituti educativi, 
partecipare a eventi scolastici, fiere del lavoro e promuovere iniziative 
che possano far conoscere ai giovani le opportunità di carriera offerte 
dal settore”.
* La ricerca è stata effettuata tra il 27 e il 31 maggio 2024 sulla base di 
un campione probabilistico di 5.000 casi, stratificato per area geogra-
fica, rappresentativo della popolazione maggiorenne residente in Italia. 
Il margine di errore è pari a +- 1,4%.

Credits:
Spot promosso dalla Filiera delle Costruzioni
Agenzia di comunicazione: Tecnè
Realizzato da: Indigo film
Scritto e diretto da: Luca Zingaretti
Fotografia: Maurizio Calvesi
Montatore: Pietro Morana
Musica originale: Michele Braga
Consulenza editoriale: Luca Scotto di Carlo
Grafica: Lievito consulting

AUTORIPARATORI/CENTRI DI REVISIONE

OBBLIGHI FORMAZIONE DI AGGIORNAMENTO PER GLI 
ISPETTORI OPE LEGIS ABILITATI O AUTORIZZATI PRIMA 
DEL 31 DICEMBRE 2010

 
Il MIT ha fissato il nuovo termine entro cui gli ispettori ope legis abi-
litati o autorizzati prima del 31 dicembre 2010 sono tenuti 
ad assolvere all’obbligo della formazione di aggiornamento che ora è 
fissato improrogabilmente al 31 marzo 2025.
Ricordiamo che lo svolgimento della formazione di aggiornamento è 
condizione necessaria per l’esercizio dell’attività di revisione. Le mo-
dalità di iscrizione al RUI da parte degli ispettori saranno disciplinate 
con successivo provvedimento.

categorie

IMPRESE DEL VERDE

SFALCI E POTATURE DA VERDE PUBBLICO E PRIVATO: 
D.L. 153 DEL 17.10.2024 CONVERTITO IN LEGGE 13 
DICEMBRE 2024 N. 191

 
Lo scorso 17 dicembre è entrata in vigore la Legge 13 dicembre 2024, 
n. 191 che ha convertito, con modificazioni, il DL 17 ottobre n. 153 
(c.d. DL Ambiente). Il testo è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
del 16 dicembre scorso.
Di particolare rilevanza, per la categoria Imprese del verde, segnalia-
mo che nella conversione è stata confermata la modifica dell’allegato 
L-quinquies del D. L. 152/2006 che riporta, al numero 20-bis, tra le 
attività che producono rifiuti simili agli urbani le “Attività di cura e 
manutenzione del paesaggio e del verde pubblico e privato”.
Ciò comporta per le imprese del verde la possibilità di con-
ferire direttamente nei centri di raccolta comunali ed ope-
rare con minori oneri a loro carico.
Doveroso ricordare che tale risultato è frutto di una serrata interlocu-
zione, protrattasi negli anni, tra la categoria ed il Ministero.

TRASPORTI

NCC AUTO – RESOCONTO INCONTRO CON IL 
MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 
E LA MOTORIZZAZIONE CIVILE

 
Il 18 dicembre 2024 si è tenuto un incontro con lo staff del Vicemini-
stro alle Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi, la Direzione Generale 
della Motorizzazione Civile e la Direzione Generale della Sicurezza 
Stradale del MIT per discutere nel merito alcuni temi di stretta at-
tualità che riguardano la categoria NCC Auto: foglio di servizio 
elettronico, sanzioni previste dal Ddl Concorrenza, utilizzo 
del RENT e recente sentenza della Cassazione relativa alle 
agenzie di viaggio. 
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La convocazione al Ministero è arrivata a pochi giorni dalla dichia-
razione dello stato di agitazione della categoria e della richiesta di 
incontro.
La nostra delegazione è intervenuta per illustrare nel dettaglio tutte 
le preoccupazioni della categoria rispetto ai temi sopra ricordati. 
Sul foglio di servizio elettronico abbiamo evidenziato che la norma-
tiva introdotta presenta per la categoria molti aspetti problematici 
che appesantiscono l’operatività e l’organizzazione delle imprese; il 
foglio di servizio elettronico deve essere semplificato e deve essere 
coerente con i principi e le finalità della legge 21 del 1992. 
Gli interlocutori ci hanno comunicato che il foglio di servizio 
elettronico, considerate le tempistiche tecniche per la messa in 
linea della piattaforma informativa, non sarà operativo a parti-
re dal 2 gennaio 2025 ma necessiterà di un periodo utile 
ad affinare lo strumento e avviare una successiva fase di 
sperimentazione e formazione degli operatori.
A breve saranno pubblicate delle FAQ sul portale MIT su questioni 
interpretative ed applicative del FDS.
Sul RENT abbiamo proposto di utilizzare l’archivio delle targhe dei 
veicoli al fine di creare le white-list per semplificare l’accesso alle 
Ztl dei Comuni, in analogia – per esempio - a quanto già avviene 
per i permessi per i “disabili”.
Sul tema “Agenzie di Viaggio”, abbiamo messo in risalto le 
pericolose conseguenze sul settore della recente sentenza della 
Cassazione. 
Infine, sulle sanzioni previste dal Ddl Concorrenza, seppur siano 
state recepite alcune nostre sollecitazioni sulla reiterazione, abbia-
mo evidenziato che le stesse risultano ancora troppo sproporziona-
te rispetto alla gravità delle infrazioni commesse.
Il MIT ha preso atto delle nostre richieste e valuterà eventuali cor-
rettivi migliorativi in occasione della prossima modifica del Codice 
della Strada.

Su tutti i temi i nostri interlocutori si sono riservati di fare verifiche ed 
approfondimenti ed il tavolo è stato aggiornato alla metà di gennaio 
per proseguire l’interlocuzione su aspetti tecnici, operativi e di sem-
plificazione.

PROGRAMMA PROGRESSIVO DI RILASCIO DELLE 
FUNZIONALITÀ DEL REGISTRO ELETTRONICO NCC 
E TAXI E DEL FOGLIO DI SERVIZIO ELETTRONICO – 
CIRCOLARE MIT

 
Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha emanato Circolare 
recante il Programma progressivo di rilascio delle funzio-
nalità del Registro Elettronico NCC e Taxi e del Foglio di 
Servizio Elettronico.
Il Ministero – con l’obiettivo di fornire un’informazione chiara e uni-
taria in merito alla progressione con cui le diverse funzionalità che 
congiuntamente compongono il sistema di “Gestione Taxi-NCC” 
saranno messe a disposizione degli utenti, abilitandoli fattivamen-
te ad adempiere a quanto prescritto dalla normativa (configurando 
in tal modo il perfezionamento dell’obbligatorietà dell’adozione dei 
nuovi strumenti) – ha elaborato una descrizione sintetica delle 
fasi del percorso di implementazione e rilascio del RENT 
e del FDSE. 

Il RENT e il FDSE, che compongono il sistema di “Gestione Taxi-
NCC”, ridefiniscono il quadro operativo nell’ambito del 
quale sono chiamate ad operare le imprese NCC e Taxi, po-
nendo in capo a queste ultime alcuni adempimenti: la Legge annuale 
per il mercato e la concorrenza approvata il 12 dicembre 2024, ha 
identificato uno specifico impianto sanzionatorio che prevede, in casi 
di inadempienza, sospensioni dal ruolo nonché sanzioni pecuniarie 
e amministrative.

Per maggiori dettagli, si rimanda al testo della Circolare MIT n. 36861 
23-12-2024 presente sul nostro sito nell’articolo dedicato.

AUTOTRASPORTO INTERNAZIONALE: TACHIGRAFO DI 
ULTIMA GENERAZIONE, “PROROGA” DELLE SANZIONI 
PER LA MANCATA INSTALLAZIONE

 
La Direzione Generale per la Mobilità e i Trasporti della Commissione 
Europea (DG MOVE) ha comunicato quella che ha il sapore di una 
“proroga” per quanto riguarda l’applicazione delle sanzioni connes-
se alla mancata installazione del tachigrafo intelligente di 
seconda generazione.
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Nel dettaglio, tale “proroga”, riconoscendo l’oggettiva difficoltà da 
parte delle imprese di autotrasporto di adeguare i propri autocarri, 
si rende concreta con il fatto che nelle verifiche su strada, qualora si 
riscontrasse la mancata installazione del tachigrafo di seconda ge-
nerazione, non saranno emesse le sanzioni previste da ogni singolo 
ordinamento nazionale, ma si limiteranno a segnalare formalmente 
l’obbligo di adeguamento alle normative vigenti.
Ciò significa che le previste sanzioni pecuniarie per non aver instal-
lato nei trasporti internazionali il nuovo tachigrafo di seconda gene-
razione entreranno in vigore solamente dal 1° marzo 2025.
L’intervento della DG MOVE fornisce più tempo alle aziende per l’in-
stallazione del dispositivo senza subire immediate conseguenze eco-
nomiche in caso di inadempienza.

INTERVENTI IN MATERIA DI SICUREZZA STRADALE E 
DELEGA AL GOVERNO PER LA REVISIONE DEL CODICE 
DELLA STRADA (LEGGE N. 177/2024) – CIRCOLARE 
DISPOSIZIONI OPERATIVE

 
Nella circolare del Ministero dell’Interno, recante cinque schede 
illustrative tematiche, vengono riportati i contenuti dei testi nor-
mativi novellati, corredati da un approfondimento sulle tematiche di 
interesse per le attività di controllo degli organi di polizia stradale.

Grazie all’azione di Confartigianato profusa nell’ambito dell’esame 
parlamentare è stato inserito nel testo della Legge n. 177/2024, 
l’articolo 9 (Disposizioni concernenti i conducenti di veicoli adibiti 
al trasporto di persone) che prevede l’abbassamento dell’età 
per il conseguimento delle patenti abilitative necessarie al 
trasporto di passeggeri e che uniforma le età alle norme pre-
viste per il trasporto delle merci, per consentire il ricam-
bio generazionale nel settore dei trasporti.
Segnaliamo inoltre il seguente articolo di interesse per il Trasporto 
persone: 

Art. 30 (Locazione senza conducente) teso ad estendere 
anche al trasporto di persone la possibilità di acquisire 
veicoli in locazione senza conducente (LSC) come 
è previsto nel settore del trasporto merci, supe-
rando la regola previgente che consentiva di ac-
quisire in locazione solo autoveicoli fino a 9 posti.

Per maggiori dettagli, si rimanda al testo della Circolare presente 
sul nostro sito.

categorie

Vieni a trovarci sulle piattaforme
Facebook, Instagram, Youtube,
Linkedin e Telegram.

Confartigianato Imprese Lecco è social!

14 / n. 02 - febbraio 2025



vita associativa

Sono stati oltre 11.000 i cittadini che hanno avuto la possibilità di 
vivere una vera e propria esperienza culturale, visitando la mostra 
Capolavoro per Lecco.
Tra chi ha avuto la fortuna e il privilegio di partecipare alla visita gui-
data alla mostra, anche dirigenza, associati, Movimenti Donne e Gio-
vani, Anap e struttura di Confartigianato Imprese Lecco, che hanno 
potuto scoprire i segreti e la storia che si cela dietro tutte le opere 
esposte.

Diamo il benvenuto nella squadra di Confartigianato Imprese Lecco alle aziende
a "valore artigiano" che hanno deciso di dare fiducia alla nostra Associazione.

ADAMOLI SIMONE
Corsi sportivi e ricreativi

Via della Deputazione 78A, Casargo
adamolisimone@gmail.com
Cell. 333 2544055

IDROMONT DI ANDREA DELL'ERA

Installazione di impianti idraulici, di riscaldamento e di con-
dizionamento dell'aria (compresa manutenzione e riparazione) 
in edifici o in altre opere

Via alle Grigne Snc, Esino Lario
delleand90@gmail.com - Cell. 366 140631

Capolavoro per Lecco

15 / n. 02 - febbraio 2025



L’economia circolare è un modello di 
produzione e consumo pensato per potersi 
rigenerare da solo garantendo dunque anche 
la sua ecosostenibilità.

CONVEGNO GRATUITO
CONFARTIGIANATO 
IMPRESE LECCO 
Via Galileo Galilei, 1 - Lecco

16 aprile 2024 dalle 18.15 alle 20.15

Per info e iscrizioni al convegno
iscrizioni@economieambientali.it
www.economieambientali.it

PER SAPERNE DI PIÙ PARTECIPA 
AL CONVEGNO GRATUITO!

ECONOMIE AMBIENTALI S.r.l.  Gruppo Tecnologie d’Impresa
23900 Lecco,  Via Leonardo da Vinci, 20
     0341 286741       info@economieambientali.it        www.economieambientali.it@

ECONOMIA CIRCOLARE
Durante il convegno verrà presentata la 
metodologia di analisi ed i vantaggi che tale 
analisi porta alle organizzazioni.


